
Il caso Il soprintendente Rizza e i manifesti di Uniamoci, che accusavano la scuola di «fabbricare adolescenti transgender»

CHIARA ZOMER

Mentre in aula infuriava la bat-
taglia politica sugli affitti brevi 
e sulla necessità di fare qualco-
sa per dare risposte a territori 
dove la tensione abitativa sta 
diventando insostenibile, fuo-
ri il presidente Maurizio Fugat-
ti  illustrava la  nuova misura 
sul fronte casa. Anzi,  ribadi-
sce lui, «questa è una misura 
di coesione territoriale». 

La priorità di questo provve-
dimento è tutt’altra: è evitare 
lo spopolamento dei paesi di 
montagna prima che sia trop-
po tardi.  Per farlo,  la  giunta 
provinciale  vuol  mettere  10  
milioni di euro per garantire 
contributi a fondo perduto fi-
no a 80 mila euro a chi acqui-
sta e ristruttura edifici in que-
sti comuni. Unico vincolo: bi-
sogna trasferirsi tra quelle mu-
ra, o per lo meno mettere l’im-
mobile sul mercato degli affit-
ti a canone agevolato. Un’azio-
ne che prova a far breccia nel-
la curiosità dei trentini (e non 
solo, l’augurio è che possa in-

teressare  anche  persone  da  
fuori regione), sperando vada 
meglio, rispetto alla preceden-
te misura sull’aiuto all’affitto.

Dal punto di vista politico, è 
stato  il  presidente  Fugatti  a  
chiarire  gli  obiettivi:  «Per  
quanto  riguarda  le  difficoltà  
sulla casa in valle dell’Adige, o 
Alto Garda, abbiamo dato ri-
sposte con il fondo RiUrb e Ri-
Val.  La  prossima  settimana,  
dopo che si sarà espresso il 
consiglio del Cal porteremo in 
giunta un altro provvedimen-
to, che ha un diverso obietti-
vo, quello di evitare lo spopo-
lamento. Perché ci sono terri-
tori,  magari  turistici,  dove  
non si trova casa in affitto, per-
ché la richiesta è altissima. E a 
distanza di pochi chilometri, 
magari, capita di vedere paesi 
in cui il problema vero è lo spo-
polamento. Dove ci sono case 
disabitate,  in  alcuni  casi  in  

condizioni non adatte, magari 
con  criticità  strutturali.  L’o-
biettivo è mettere a disposizio-
ne risorse, per ora 10 milioni, 
per sostenere a fondo perdu-
to chi  vuole acquistare e  ri-
strutturare un edificio in que-
sti luoghi, a patto che venga a 
vivere qui».

Ecco perché si tratta di una 
misura che riguarda solo alcu-
ni comuni: ieri il  presidente, 
presentando la misura al Cal, 
ne ha citati 33. Si tratta di cen-
tri che, rispetto a 10 anni fa, 
hanno perso abitati, facendo 
segnare un decremento della 
popolazione. Ma non tutti: i co-
muni che vedono in calo la po-
polazione residente, ma sono 
turistici, e che quindi hanno 
tutt’altro  tipo  di  problemi,  
non sono ricompresi in que-
sta misura. Per intendersi, in 
Val  di  Fassa  questi  sostegni  
non sono previsti. 

Dal punto di vista tecnico, il 
contributo si divide in due mo-
menti. Intanto c’è il sostegno 
all’acquisto, fino ad un massi-
mo di 20 mila euro. «D’altron-
de questi edifici hanno un co-
sto non molto alto viste le loro 
condizioni  spesso  precarie»  
ha evidenziato il dirigente Gio-
vanni Gardelli. Una volta com-
prato l’immobile, il sostegno è 
ai lavori di ristrutturazione, fi-
no alla realizzazione di tre uni-
tà abitative. Per evitare il peri-
colo speculazione, i criteri so-
no stringenti: per 10 anni è ne-
cessario trasferirsi tra quelle 
mura appena ristrutturate. O 
per lo meno metterle sul mer-
cato a canone agevolato. Ma 
quanto  sarà  il  contributo?  
Non proprio bruscolini: il pla-
fond è di 10 milioni di euro, 
che sono poi quelli stanziati 
dall’ultima  legge  di  assesta-
mento. Il contributo, che è a 
fondo perduto, è fino al 40% 
del costo dell’intervento, fino 
ad un massimo di 200 mila eu-
ro. Quindi fino a 80 mila euro 
di denaro pubblico, per ogni 
intervento.

Come detto, ieri il presiden-
te - in luogo dell’assente asses-
sore Marchiori - ha illustrato 
la misura alla giunta del Cal. E 
sembra  abbia  trovato  orec-
chie favorevoli, in linea di mas-
sima. Anche se i comuni turi-
stici - che tutti giorni sono alle 
prese con un’emergenza abita-
tiva crescente - chiedono ana-
loghe misure per quei territo-
ri. E chiedono, per convincere 
le persone a stare nelle valli, 
soprattutto più servizi.

«La scuola non è una fabbrica, ma un luogo di rispetto»

Aiuti per ristrutturare gli edifici
nei centri a rischio spopolamento

NICOLA MASCHIO

«La scuola non è una fabbrica, ma un luogo in 
cui si imparano il rispetto per gli altri e la valo-
rizzazione delle diversità».  Il  sovrintendente 
provinciale scolastico Giuseppe Rizza non ci 
sta e respinge con forza al mittente le accuse 
mosse da ignoti attraverso manifesti affissi in 
vari punti della città, in cui si definisce appunto 
la scuola come una “fabbrica di  adolescenti 
transgender”. Un fatto che ha scatenato imme-
diatamente una accesa polemica, tant’è che lo 
stesso sindaco di  Trento Franco Ianeselli  è 
intervenuto prontamente non solo per etichet-
tare come “falso” il  messaggio veicolato dal 
manifesto, ma sottolineando poi di non avere 
alcun problema «nell’esprimere fino in fondo 
quanto faccia schifo». 

Parole dure e dirette, alle quali hanno fatto 
eco quelle del sovrintendente Rizza: «Il rispet-

to per gli altri e per le diversità sono principi 
fondanti del nostro sistema scolastico - ha ag-
giunto. - È vero, ci sono temi più delicati e più 
sensibili di altri, ma la scuola non è un laborato-
rio in cui  si  costruiscono delle ideologie.  Si  
tratta anzi di un luogo in cui, proprio prenden-
do come riferimento questi principi cardine di 
cui ho parlato, è possibile educare ad una citta-
dinanza attiva che guarda al suo futuro. All’in-
terno della scuola si impara a parlare gli uni 
con gli  altri,  a rispettarsi: proprio in questo 
senso, tutto ciò che ha a che fare con un lin-
guaggio dell’odio, oppure volto a svalorizzare 
qualcun altro, non può trovare luogo o possibi-
lità di  verificarsi all’interno di un’istituzione 
che si occupa di costruire il futuro delle nuove 
generazioni». 

L’istituzione scolastica nel  suo complesso 
dunque rifiuta categoricamente la definizione 
assegnatagli dai manifesti, cogliendo di contro 
l’occasione per ribadire i propri valori. Anche 

e soprattutto in questo periodo storico di gran-
di evoluzioni e cambiamenti, complesso sotto 
molti punti di vista, in cui i ragazzi comprensi-
bilmente devono sentirsi non solo protetti ma 
anche accettati. E questo, all’interno del mon-
do scolastico, deve essere garantito ogni gior-
no per dare la possibilità a studentesse e stu-
denti di esprimere liberamente il proprio “io”, 
con la consapevolezza che dall’istituzione sco-
lastica, ha confermato Rizza, non arriverà mai 
alcun  tipo  di  imposizione  in  questo  senso.  
«Non so chi ci  sia dietro a questi  manifesti,  
quale sia “la fonte”, ma sicuramente la scuola 
deve essere, ed oggi lo è, un luogo in cui ognu-
no deve sentirsi sicuro e poter apprendere e 
imparare in serenità, indipendentemente dalle 
proprie specificità e identità personali - ha con-
cluso Rizza. - Lo ribadisco: la diversità è una 
ricchezza e il “senso plurale” è uno strumento 
altrettanto fondamentale  per  crescere insie-
me». 

Per ora individuati 33 comuni, i paesi che, negli ultimi 10 anni, fanno segnare un calo 
del numero di residenti. Esclusi da quest’elenco, i centri turistici, da cui la fuga c’è per via 
dei prezzi esosi degli affitti. Plafond di 10 milioni di euro. Fugatti: «Esperimento, vedremo»

Si potranno ricavare 
fino a tre unità 
abitative: chi non 
rispetta i criteri, 
restituirà i contributi

Fino a 80 mila euro a fondo perduto, ma si deve andare a vivere lì

Al di là dello spopolamento, che è un argomen-
to certamente d’attualità, in un territorio oro-
graficamente complicato come il Trentino, do-
ve si fa fatica a garantire i servizi a tutti e quindi 
dove alcuni territori sono oggettivamente più 
scomodi di altri, l’emergenza casa riguarda an-
che le città. Per tutt’altro motivo: da una parte 
alloggi vuoti e sfitti, o usati più per studenti 
universitari e affitti brevi che per il  mercato 
dell’abitare, dall’altra tanti che cercano casa, il 
risultato è noto: i prezzi sono schizzati alle stel-
le. Anche perché il mercato soffre in modo evi-
dente la presenza di pichi soggetti molto forti, 
che finiscono per definire i prezzi. Se qualcuno 
avesse il dubbio che le cose non stiano così, ieri 
mattina l’ennesima statistica dà ragione a chi 
parla in modo allarmistico. È Tecnocasa, che 
dice la stessa cosa, evidenziata da un punto di 
vista diverso. Affitti alti per la penuria di casa, 
significa forte rendita dei proprietari. E questo 
evidenzia Tecnocasa. In provincia di Trento, 
secondo l'analisi dell'Ufficio studi della società, 
i rendimenti sulle locazioni di immobili, ossia il 
rapporto tra il canone annuo e il capitale inve-
stito per l'acquisto, sono inferiori a quelli rileva-

ti in alcune grandi città italiane, ma superiori a 
quelli di Milano e Firenze: nel primo semestre 
del 2024 sono stati pari al 4,8% per un bilocale e 
al 4,6% per un trilocale. Nel capoluogo lombar-
do il dato si è attestato per un bilocale di 65 mq 
al 4,7%, mentre in quello toscano al 4,3% Secon-
do lo studio, nelle grandi città italiane il rendi-
mento è stato del 5,6%, ma a Genova ha raggiun-
to il 7%, a Palermo il 6,9% e a Verona il 6,5%. Nei 
primi sei mesi del 2024 il 19,4% delle compra-
vendite immobiliari sarebbe stato «per investi-
mento», un dato in linea con quello registrato 
l'anno precedente (19,6%).

I manifesti di Uniamoci contro la scuola

LA MISURA

Luserna, uno dei centri montani a rischio spopolamento

Qui il mattone rende più che a Milano
�LO STUDIO I dati Tecnocasa: rendimenti al 4,8% per i bilocali

Raggiungono  un  valore  
complessivo di 2,6 miliar-
di di euro, le opere previ-
ste e in fase di realizzazio-
ne da parte della Provin-
cia, mentre è pari a circa 
320 milioni l'importo del-
le opere che sono state 
appaltate nel solo 2024. I 
dati sono stati comunica-
ti  dal  presidente  Mauri-
zio Fugatti,  che martedì  
sera ha incontrato il con-
siglio  di  Confindustria  
Trento guidato dal presi-
dente Lorenzo Delladio e 
i rappresentanti di Ance 
Trento con il presidente 
Andrea Basso. 

Un’occasione in  cui  il  
presidente ha ribadito la 
necessità di realizzare la 
Valdastico:  «Confermo  
come questa rappresenti 
un tassello fondamentale 
per la  nostra  rete infra-
strutturale e per il raffor-
zamento dei legami eco-
nomici  con  il  resto  del  
Paese. La sfida è ambizio-
sa, ma è il passo giusto 
per assicurare un Trenti-
no più competitivo e dina-
mico».

GRANDI OPERE

Fugatti a Confindustria:
«Valdastico prioritaria»
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